
di Corrado Zunino

ROMA — Quattro studenti italiani 
su dieci hanno una o due materie 
insufficienti,  quest’anno.  E uno 
su tre ha già scelto di recuperare 
i debiti con le ripetizioni. Le clas-
siche ripetizioni sono diventate 
fenomeno di massa,  è un dato.  
Gli iscritti per la stagione scolasti-
ca in corso, alle medie inferiori e 
a quelle superiori, sono stati un 
milione e centomila: significa, se-
guendo il dato, che trecentotren-
tamila ragazzi tra gli undici e i di-
ciannove anni tornano ad acco-
darsi al vecchio rito del precetto-
re privato per poter proseguire il 
percorso in una scuola troppo se-
lettiva  o  troppo  distante  dalle  
proprie capacità.

Il dato è offerto da Skuola.net, 
portale che ha scelto di affidare a 
un sondaggio su dodicimila  di-
scenti la questione. Bene, a inizio 
dicembre — due mesi e mezzo di 
lezioni macinate, il primo giro di 
colloqui con i genitori realizzato, 
le medie matematiche per ogni 
materia in via di consolidamento 
— il 30 per cento degli studenti in-
tervistati ha già preso ripetizioni 
(tra i liceali si arriva al 34 per cen-
to): il mercato del recupero assor-
be quasi un terzo degli studenti 
del secondo ciclo scolastico. 

È in questa fase della vita dell’a-
dolescente che le famiglie inizia-
no a investire seriamente sul suo 
curriculum  scolastico:  d’altro  
canto, nel primo anno delle supe-
riori un iscritto su dieci non rie-
sce a passare alla seconda. 

Le ripetizioni di massa, ecco. 
Potrebbe essere il nuovo adden-
do critico da aggiungere alle stati-
stiche interne e internazionali: il 
35 per cento degli studenti di Ter-
za media non comprende un te-
sto in Italiano, solo uno su venti 
sa distinguere i fatti e le opinioni, 
al Sud otto su dieci sono in ritar-
do sull’Inglese. E la scuola fatica 
ogni giorno molto a insegnare ai 
ragazzi della generazione social. 

Questo dossier sottolinea bene 
come le ripetizioni da questione 
emergenziale si siano trasforma-
te in affiancamento lungo i due 
quadrimestri. Pietro, laureato in 
Lettere classiche alla  Sapienza,  
da sei anni assiste studenti a Ro-
ma e conferma: «Tra ottobre e no-
vembre ho ricevuto sei richieste 
di aiuto didattico: i ragazzi aveva-
no avuto solo due valutazioni. La 

metà, ho scoperto, ha un voto so-
pra il “sei”. Negli anni passati le ri-
petizioni  partivano  solo  dopo  
gennaio, con il debito sancito in 
pagella». 

Paola Tassini, da ventitré anni 
docente di Latino e Greco al Li-
ceo Tasso di Roma, spiega: «I ra-

gazzi sono sempre meno struttu-
rati  e  lo  studio  sta  diventando 
per  loro  un’impresa  faticosissi-
ma».  Marzia,  un’esperienza  sul  
campo, oggi dottoranda in Clas-
sics and Ancient History all’Uni-
versità di Saint Andrews (Scozia): 
«Ho riscontrato un 70 per cento 

di ragazzi  insufficienti e un 30 
per cento di studenti desiderosi 
di far crescere la loro media. Ri-
cordo un genitore che spingeva 
le figlie a prendere lezioni priva-
te di tutto, incluse anche quelle 
musicali a cui lui solo teneva. Ci 
sono famiglie che ambiscono a fa-
re dei figli le vetrine dei desideri 
personali senza mai davvero valo-
rizzare i loro punti di forza. La co-
sa più preoccupante è che recen-
temente mi sono giunte più ri-
chieste da parte di matricole uni-
versitarie piuttosto che da licea-
li.  L’insegnamento  nelle  scuole  
sembra essere incapace di libera-
re dentro a ogni ragazzo quello 
che è il suo genio».

Se cinque studenti su cento og-
gi  sono comunque insufficienti  
in tutte le materie, due su tre han-
no la possibilità di servirsi dei cor-
si di recupero organizzati dagli 
stessi istituti che frequentano, in 
gran parte già  avviati  a  questo 
punto dell’anno. Alcuni licei fan-
no partire a inizio stagione, auto-
maticamente,  post-lezioni  sulle  
lingue antiche: Greco, Latino. Il 
sondaggio di Skuola.net dice, tut-
tavia, che le discipline da recupe-
rare sono soprattutto quelle tec-
nico-scientifiche. Il 35 per cento 
degli intervistati prende lezioni 
private in Matematica; il  15 per 
cento in Fisica,  Chimica,  Biolo-
gia. C’è poi un 10 per cento che 
chiede aiuto per Italiano. Per ri-
trovare formule saltate e colma-
re vuoti, il 48 per cento dei ragaz-
zi si rivolge a professori di scuo-
la, il 22 per cento a neolaureati. Il 
13 per cento si fida di amici e pa-
renti, il 10 per cento di altri stu-
denti. 

Per trovare gli insegnanti più 
adatti resta primo strumento il  
passaparola,  canale privilegiato  
da sempre. Nelle ultime stagioni 
si  stanno diffondendo,  però,  le  
piattaforme che offrono docenti 
a domicilio. Kijiji dispone, dice, 
di trentamila insegnanti in tutta 
Italia “a partire da 8 euro l’ora”. 
Superprof segnala 20.001 richie-
ste  solo  lo  scorso  novembre.  E  
con le possibilità digitali si riesce 
a superare un annoso problema 
legato alle ripetizioni: i pagamen-
ti in nero, che ancora oggi pre-
miano il 90 per cento delle ore 
spese. Il precedente governo ave-
va provato a fissare l’aliquota per 
il ripetitore al 15 per cento, ma fin 
qui poche lezioni sono emerse.

Il caso

Anche i bravi ora vanno a ripetizione
“Non basta passare, vogliamo di più”

L’intervista al professore di filosofia

“Se uno studente ha difficoltà
deve recuperare a scuola”

ROMA - Roberto Contessi insegna 
Filosofia al Liceo classico statale 
Giulio Cesare di Roma. Ha scritto il 
libro Scuola di classe e sulla 
questione delle ripetizioni dice: «Il 
bisogno dell’attività di recupero è 
talmente evidente che ha prodotto 
un fiorente mercato. Nella società 
dello scambio chi fornisce 
un’offerta adeguata soddisfa una 
domanda reale».

La scuola deve ancora 
prevedere le ripetizioni? 
«Sì. Chi insegna non deve 
abbandonare chi apprende al suo 
voto insufficiente o alla sua 
incapacità pratica e teorica. Il vero 
punto è come e quando farle. Se le 
fai durante la mattina rallenti il 
programma e annoi i più capaci, se 
lo fai durante il pomeriggio molti 
docenti dicono che non è 
contemplato nel contratto. 
Dunque, le ripetizioni si fanno il 
pomeriggio, negli spazi privati dei 
professori, a pagamento e quasi 
sempre esentasse. Non proprio 
edificante».

La soluzione?
«Ogni scuola dovrebbe prevedere 
una funzione di orientamento 
seria. Le strategie di recupero si 
possono attivare anche la mattina, 

in orario scolastico. Si possono 
formare in classe più isole di 
banchi e affidare ai ragazzi più 
capaci la funzione di allenare le 
difficoltà dei loro compagni. 
Un’altra strada è quella delle classi 
parallele: redistribuire gli studenti 
di due classi in due nuovi gruppi 
per livello di abilità. A quel punto, 
un docente si dedica ai più deboli e 
un altro ai più capaci. Si torna alla 
classe originale quando la fase di 
recupero è terminata».

Si possono fare ripetizioni 
anche il pomeriggio.
«I registri elettronici oggi possono 
diventare un prolungamento del 
tempo scuola mattutino: si 
possono caricare materiali o aprire 
gruppi interattivi. Nel metodo di 
insegnamento tradizionale, 
purtroppo, il recupero è vissuto 
come un impaccio, un’onda 
anomala nel mare liscio del 
proprio insegnamento che dura un 
tempo definito».

Il ruolo dei siti specializzati?
«È positivo quando, come fa per 
esempio Reedoc, presentano 
percorsi in autoapprendimento 
attraverso forme di gioco: il 
gambling è interessante per chi ha 
difficoltà in matematica». — c.z.
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Negli anni 
passati

le lezioni 
a casa 

partivano 
solo dopo 
gennaio

con il debito 
sancito

in pagella
Oggi la metà 

ha voti 
sopra il sei

Fino al 31
Le iscrizioni
da martedì

Partono alle 
8 di martedì 
7 gennaio le 
iscrizioni per il 
prossimo anno 
scolastico, 
2020/2021. 
Sarà possibile 
inoltrare 
domanda di 
iscrizione per gli 
alunni che 
devono 
frequentare 
le prime classi 
fino alle 20 
di venerdì 31 
gennaio.
La procedura 
sarà online, 
tramite 
il portale 
“Iscrizioni 
online” (la 
domanda potrà 
essere inviata 
dopo aver 
effettuato la 
preventiva 
registrazione 
al sito). Per 
le scuole 
dell’infanzia, 
la procedura 
è cartacea. 
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Il mondo delle lezioni private
33%
Uno studente 
su 3 ha preso 
lezioni private 
nei primi tre mesi 
dell’anno scolastico 
2019-2020

950MILIONI
Il giro d'affari delle 
lezioni 
private in Italia

650EURO all'anno

10%
dei docenti 
delle superiori 
(30-40 mila persone)

52%
degli studenti

43%

34%

Il business

Dà ripetizioni

Prende lezioni private

I COSTI ORARI MEDI

DOPOSCUOLA

IL COSTO DI UN’ORA DI GRECO I PREZZI ONLINE

I GUADAGNI IN NERO
90%
(stima fondazione 
Einaudi)

15%
La flat tax introdotta 
nella legge 
di bilancio 2019 per 
chi dà lezioni private

Fonte: Codacons
La spesa media per famiglia

Fonte: sondaggio 
di Skuola.net

Alle 
superiori

All'università

Alle medie

Alle medie

Alle superiori

Se a fare la 
lezione privata
è un docente
universitario

14-23 EURO
all'ora

15-21 EURO
all'ora

13-18 EURO
all'ora

18-28 EURO
all'ora

17-25 EURO
all'ora

A Milano Lingue

Scienze
A Roma

(aiuto compiti/
consolidamento 
generale 
per bambini)

Informatica 
e tecnologia

Musica

40-50 
EURO

a= 
b,c = 

hC b

Pc Pba

10-15 
EURO

25-30 
EURO

50 EURO

25 EURO
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